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Quali sono i progetti pre-
sentati da Arta Abruzzo 
all’Ottava Conferenza di 
Genova?
Il concetto che ha mag-
giormente caratterizzato la 
presenza di Arta Abruzzo 
alla Conferenza nazionale di 
Genova è stato il progetto de-
nominato Prometheus. Questo 
progetto è già in fase di avvio 
in Abruzzo e prevede un ap-

proccio sistemico a tre campi, apparentemente tra loro distinti 
e distanti ma che tali non sono, ossia ambiente, turismo ed 
energia: la filosofia di Prometheus coniuga nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile questi tre settori. Si tratta di un macro 
progetto che contiene al suo interno delle concettualità speci-
fiche. Arta Abruzzo partecipa a Prometheus attraverso Abruzzo 
Air Aid , finalizzato alla ricerca delle migliori metodologie per 
l’abbattimento delle emissioni inquinanti in atmosfera. Pro-
metheus, però, e anche “certificazione ambientale”, è “buone 
pratiche”, è riscoperta e valorizzazione delle risorse naturali, 
insomma, è tanto altro ancora: vuole essere cioè una nuova 
way of life, cioè un nuovo stile di vita e un nuovo approccio 
alla complessità dell’ambiente e del territorio.
Con un contributo reale e concreto da parte degli audiovisivi 
e delle strategie di comunicazione, pochi mesi fa a Franca-
villa, durante la nostra Conferenza Regionale Ambientale, 
Prometheus ha presentato anche il suo filmato alla presenza 
della Regione Abruzzo e del Governatore Giovanni Pace. 
Il filmato, complesso, articolato e ampio, è stato riproposto 
anche a Genova e descrive in maniera esaustiva le finalità 
del progetto.

Che ruolo ha la comunicazione per Arta Abruzzo?
La comunicazione ha per noi un ruolo principale, perché in 
primis è stabilito dalla stessa legge istitutiva; inoltre ritengo 
che le Arpa non potrebbero raggiungere  in maniera com-
pleta i propri obiettivi e le proprie finalità se non ponessero 
comunicazione e informazione tra le priorità delle propria 
azione. Il nostro dato ambientale analitico sarebbe ben poca 
cosa se non venisse comunicato e se, quindi, i decisori politici 
e tutti i cittadini non avessero la possibilità di prenderne atto 
e di averne coscienza. Ecco perché la comunicazione ha un 
ruolo prioritario nell’ambito di Arta Abruzzo e le campagne di 
educazione e di informazione sono in continuo divenire.

C’è qualche progetto particolare in atto sul tema della 
comunicazione?
A conclusione della campagna di informazione “Buone notizie 
dall’Ambiente” che negli ultimi dodici mesi ha raggiunto la 
popolazione abruzzese attraverso una distribuzione capillare 
tramite tutte le edicole, agli studenti delle elementari è stato  

distribuito l’Ecoblocco,  un quadernetto che dà la possibilità 
di annotare tutta una serie di fatti e circostanze apprese e 
verificate durante il periodo estivo e sulle quali meditare e 
riflettere: sulla necessità, per esempio, del risparmio energe-
tico e del rispetto dell’ambiente che ci circonda. Una volta 
riportato in classe questo quaderno con le annotazioni, alla 
riapertura dell’anno scolastico,  verrà premiato l’Ecoblocco 
migliore.

Ritiene che questa Conferenza abbia toccato in modo 
adeguato tutti gli aspetti della comunicazione?
L’ottava Conferenza è stata senz’altro, come si addice al 
Sistema Agenziale, l’evoluzione di una capacità di rappre-
sentare all’opinione pubblica quello che fanno le Agenzie: 
una Conferenza di grande lavoro, che ha toccato moltissimi 
temi suddivisi in sessioni parallele tra loro complesse e molto 
seguite. Io ho diretto quella di “Diritto e Ambiente”, che ha 
visto la partecipazione tra gli altri di diversi magistrati, del 
Comandante del gruppo dei Carabinieri che si occupa di tu-
tela ambientale, della Guardia di Finanza e degli operatori di 
diritto, ma ho anche partecipato a quello dell’organizzazione e 
della gestione delle Agenzie, poi, come semplice ascoltatore, 
ho seguito molti momenti di questa Conferenza e, quindi, 
penso di poter dire che si è trattato di un evento riuscito.

C’è qualche progetto in programma per il prossimo 
futuro?
Abbiamo in programma una riposta all’istanza prioritaria 
per i cittadini abruzzesi, ossia la realizzazione di una rete di 
monitoraggio degli agenti inquinanti in atmosfera attraverso 
l’acquisto di centraline da posizionare sul territorio in modo 
completo. Allo stato attuale solo la città di Pescara ha un siste-
ma di questo tipo e per le altre località si fa ricorso al mezzo 
mobile che, però, data l’enorme quantità di richieste, non 
sempre riesce a far fronte alle necessità di tutto il territorio. 
Ecco perché l’Abruzzo dovrà munirsi di questa rete di cen-
traline che sia completa su tutto il territorio. Noi lavoreremo 
fin da subito affinché questo si renda possibile.

Attualmente quali sono le criticità del territorio 
abruzzese che richiedono maggiormente l’intervento 
dell’Arta?
In questo momento specifico è il mare che ci dà qualche 
preoccupazione in più, per quel fenomeno naturale che so-
no le mucillaggini. Il problema principale, però, è la cattiva 
informazione, in quanto alcuni credono che la mucillagine 
sia il risultato di un evento inquinante di tipo chimico o 
microbiologico. In realtà è fenomeno naturale e si tratta 
non, come si dice in giro, di alghe in decomposizione, ma 
sostanzialmente di secrezioni algali. In Abruzzo, attualmen-
te, di mucillaggine ce n’è molta, ma la motonave Ermione 
continua il monitoraggio cercando di dare un’informazione 
corretta ai cittadini e soprattutto ai turisti.

Intervista al Commissario Straordinario, Maurizio Dionisio

ARTA ABRUZZO

Al via il progetto Prometheus


